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Opera fondamentale fin dai Romani, ha coinvolto anche Leonardo. L'attuale fa confluire le acque nel Nestore attraverso il torrente Caina

Il lago Trasimeno e l'importanza dell'emissario artificiale
di Maurizio Orsini risolutiva e anche Leonardo da

{ ERUG@A 
Vinci studiò un ingegnoso siste-
ma idraulico, mai messo in opera,

Il Trasimeno non presenta un per regolare i flussi in eccesso del
emissario naturale, ma uno artifi- Trasimeno e del lago di Chiusi,
ciale che fa confluire le acque in che prevedeva il coinvolgimento
eccesso nel fiume Nestore, attra- del Tevere e dell'Arno. Nella se-
verso il torrente Caina. Il Nestore conda metà del XVI secolo papa

a sua volta si getta nel Tevere. Ai Sisto V decise di deviare gli unici

tempi dell'imperatore Claudio, immissari naturali del Trasime-

per ovviare al problema delle fre- no, il Rigo Maggiore e la Tresa,

quenti alluvioni del Trasimeno, i verso il lago di Chiusi. Tra XVIII e
romani costruirono un primo   XIX secolo si tentò un'ul-
emissario artificiale collegato al tenore riduzione del ba-

Tevere. Nel 1422 Braccio da Mon curo imbrifero ma non

tone, signore di Perugia, ne fece vennero poi operati in

realizzare uno nuovo, per una lun- terventi. Dopo anni di

ghezza complessiva di circa 1 km dure battaglie con il de

e sviluppato quasi interamente in uranio e gli speculatori,

galleria. Tale opera non fu però tra il 1896 ed il 1898 il Consorzio

Documenti preziosi
I curatori dell'esposizione hanno
i progetti del XIX secolo

Grande attenzione Da sempre

di bonifica presieduto da Guido
Pompilj riuscì a realizzare un nuo-
vo emissario, per una lunghezza
di 7 km ed una portata di 12 m3/s.
Scongiurato così il disseccamen-
to artificiale e risolto il problema
delle inondazioni e della malaria,
tra gli anni quaranta e gli anni cin-
quanta del XX secolo, a causa del
ricorso intenso all'abbassamento
della soglia del nuovo emissario
in favore dei proprietari terrieri, si
dovette far fronte ad una crisi idri-
ca. Nel 1952 vennero quindi rein-
trodotti gli immissari naturali Rio
Maggiore e Tresa. Vanto degli or-
ganizzatori della mostra Trasime -
no e bici è la possibilità di offrire
documentazione originale della
progettazione del nuovo emissa-
rio a fine XIX secolo.
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CONTRO I DANNI

Piogge ed inondazioni, patto
tra Anbi e Protezione civile

ROMA - In un'estate
caratterizzata dall'estre-
mizzazione degli eventi
atmosferici, assume si-
gnificativa rilevanza il
rinnovo del Protocollo
d'Intesa fra il dipartimen-
to della Protezione civile
ed Anbi (Associazione
nazionale dei Consorzi
per la gestione e la tutela
del territorio e delle ac-
que irrigue), finalizzato
alla valutazione ed allo
scambio di conoscenze,

dati, informazioni su cri-
teri, indicazioni, elementi
tecnici, utili alle attività di
presidio territoriale idrau-
lico, nonché di valutazio-
ne degli scenari di rischio
e di sua mitigazione nel
tempo. L'intesa assicu-
ra la piena integrazione
per il raggiungimento di
obbiettivi di comune in-
teresse nel campo della
previsione, prevenzione e
gestione dell'emergenza.

2023 LAPRESSE

Imballaóei, aero la svolta ̀ verde'
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La sete della terra
LA REGIONE

FA IL PUNTO

SULL'USO EFFICIENTE

DELL'ACQUAIN
AGRICOLTURA

Rossano Cattivello

ove serve, quanto
serve, quando ser-
ve. È questa l'evo-

luzione culturale che il
sistema agricolo friulano
deve percorrere quando si
parla di acqua irrigua. Se-
condo l'assessore regiona-
le Stefano Zannier, dopo
un'annata siccitosa come
il 2022, gli eventi estremi
succeduti quest'anno non
devono creare una falsa
percezione del problema.
La pioggia, per esempio, è
caduta sopratutto in pia-
nura, mentre per riempire
le falde, che rimangono in
sofferenza, avrebbe dovuto

Un impianto di irrigazione a pioggia

concentrarsi in montagna.
"Dobbiamo massimizzare

la comunicazione non solo
che il problema esiste, ma
che può anche essere af-
frontato" aggiunge. Così
che è nata una giornata di
lavoro, quasi uno ̀stato ge-

nerale', che si terrà merco-
ledì 6 settembre alla Fiera
di Udine e che coinvolgerà
Regione ed Ersa, Consorzi
di Bonifica e il consorzio
Cer (Canale Emiliano Ro-
magnolo), ente di ricerca
all'avanguardia in materia,

come anche saranno presen-
ti i maggiori produttori di
tecnologia per l'efficienta-
mento irriguo. Non si tratta
di aumentare la disponibi-
lità di acqua, che invece è
destinata a ridursi, ma di
rendere più efficiente il suo
uso, soprattutto in campo.
"Non è necessario usare

le stesse tecnologie ovun-
que, in alcune zone va già
bene così" ha aggiunto Zan-
nier. Punto di partenza è,
quindi, l'analisi aggiornata
di tutto il sistema idroge-
ologico, sia sopra sia sotto
terra.
L'evento si accompagna

da un dettaglio molto im-
portante. Infatti, l'orga-
nizzazione è stata affidata
congiuntamente a Udine
e Gorizia Fiere e a Porde-
none Fiere, le due società
di gestione dei quartieri
espositivi friulani che così,
dopo anni di vite paralle-
le, iniziano un percorso di
collaborazione che diverrà
sempre più intenso.
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Consorzio
al lavoro
sugli argini
della Tuscia

I CANTIERI

Consorzio di Poni Idea Litora-

le iNord prosegue S !averi in

animi nistnizione diretta. sui

isissi di competeva, Nelle ulti-

me settimane sono state ese-

guite diverse. opertizlEini di ma-

nutenzione e pUlilia al fine di
garantireil ssorretta lehiieso
delle acque e prus er‘,a re lam-
biente,

hi parriadate. nel Comune di
T,uquinia,ssimisnin real I tzarf

iniereenti slialeis i delle spen-

de e ilell'alvec slei lciï Et"ec'cia

e I orrone. degli 'impiccati e

ScPidei Giardini.
-Queste idtivitla - sottolinea li

Presidente del Conserzin, Nic-

uoló eis - sono state fina-

lizzate a garantire un flusso

d'aequa regolare e ti prevenire

deteriesrameato delle inSra-

sti trdstre idri elle. Nella medu:.

sinta area, per i medesimi

obiettivi, sorto state ci ilte ope-
razioni di 17SptIrgo de1:31\aal

nei fisssi in l'alita

Nel territorio di Tarquinia. su-

ma stati ai tresi C5Cguiti lavori

di sfaleio delle sponde e dei! il
Veli nei tossi in leseal nei San

NELLE ULTIME
SETTIMANE
OPERAI
INTERVENUTI
NEI FOSSI
DI TARDUINIA
E MONTALTO

Giorgio, affluenti fiume
ta, Paglietu . d,luest

ranodriii ne ruiglio[wela
capricità il i drenaggio e a pre-

serva i e lequilibrio ambienta-
le-.
Ne, Comun d i Montalte di C.a.
stemssano stati effettuati lavorS

di srAlcill delle sponde e dell'al-
vee Margheri-

ta e Illan dei Gungani, contri-

buendo così a garimaire un offri-

yuce siefitisi.ui deliri. acque.

Lanei di bieniiikia

idue f -sanzioni che sa iittegruno

rapportano tra !Oro, ida una

patte la bonif ieis si pone u sal-

vaguardia del ieri-Sturi° me-

diante l'iuttività di scolo e di di-

fesa idrinil (ai. dall'altra con-
sente i] riezionale is. viluppiu e

l'equo sfrutti-smentii del ti-Tratc,-

fio, sia a fini grettamente ágti-

()) 5ia a tini produttivr.

I lavori hanno l'obiettivo di
at ant et s ere Iffieri i canali da

ostacoli vegetali garantendo

un flusso idrieti efhtsiente. A

seguito delle li-in ilf epl Sei richie-

ste dei contesiAlati e dei cittadi-

ni il Consorzio ha provveduto

a lavori ed interventi sui FiSpet-

tki reti uoli d rogi ittici di se-

condo o terzo ordine. Alla utt i-

vita a servizi() della proprieta

erinsorzaffa in sa ino aggiunti

ititiu venti i] iuliii,iilelle tuoi

di esfilettiimento delle acque

proe enienti dalla viabilità ru-

rale el interferente con reti-
colo IP rogratieo (::onsorti
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Riserve idriche

In Sicilia dati
"confortanti"

Servizio a pagina 6

Osservatorio Anbi: situazione drammatica nel lago Trasimeno e negli specchi lacustri del Lazio

Riserve idriche, in Sicilia dati "confortanti"
Il presidente Vincenzi: "Paese alla mercè della crisi climatica, urgono infrastrutture idrauliche"

ROMA - L'Italia "divisa" dal clima.
Mentre, da una parte, le recenti abbon-
danti piogge "risolvono in poche ore la
lunga crisi dei laghi del Nord", "non
sono sufficienti settimane per superare
l'agonia idrica del lago Trasimeno, che
si protrae da mesi, né per assicurare
confortanti livelli agli specchi lacustri
del Lazio". É la fotografia della nuova
fase climatica, che si sta registrando
lungo lo Stivale alla fine di un agosto
da temperature record, come fa emer-
gere il report settimanale dell'Osser-
vatorio Anbi sulle Risorse Idriche.
"Ancora una volta sono i dati a

confermare l'urgente necessità di in-
frastrutture idrauliche, capaci di cal-
mierare le esigenze idriche di un Paese
alla mercè della crisi climatica. Noi
non possiamo che ricordare le centi-
naia di progetti cantierabili, messi a di-
sposizione dai Consorzi di bonifica ed
irrigazione lungo l'intera Penisola"
commenta Francesco Vincenzi, presi-

dente dell'Associazione Nazionale dei
Consorzi per la Gestione e la Tutela
del Territorio e delle Acque Irrigue
(Anbi).

Stando ai dati diffusi dall'Osser-
vatorio il Mezzogiorno si trova in una
situazione nettamente diversa da
quella del settentrione. In Campania, i
livelli dei fiumi sono allineati alle
medie del periodo con l'eccezione del
Garigliano, che segna un'ottima per-
formance in questa fine d'Agosto. Un
agosto arido e con temperature spesso
al di sopra dei 40 gradi significa, so-
prattutto al Sud, grande utilizzo d'ac-
qua per le campagne assetate: in
Basilicata questo onere si è tradotto in
oltre 60 miliardi di litri d'acqua distri-
buiti dagli invasi in un mese, in Puglia
43 miliardi.
"Nonostante ciò — commenta Mas-

simo Gargano, direttore generale di
Anbi- l'acqua accumulata in questa an-
nata idricamente fortunata resta ancora
tanta: le riserve lucane ammontano a

quasi 365 milioni di metri cubi, quelle
pugliesi a 190 milioni. Questo, grazie
alla lungimiranza di invasi a riempi-
mento pluriennale, capaci di trattenere
le acque di pioggia, quando arrivano
per utilizzarle nei momenti di bisogno.
Partire da questa positiva esperienza
per adattarla alle odierne esigenze di
multi funzionalità è alla base delle pro-
poste di nuovi bacini medio-piccoli,
elaborate anche con l'ausilio di Coldi-
retti".
Dati idricamente confortanti si

sono registrati secondo l'Osservato-
rio anche nella Sicilia devastata dagli
incendi: nonostante i 67 milioni di
metri cubi d'acqua erogata, la risorsa
stoccata a Luglio nelle dighe era an-
cora leggermente al di sopra della
media degli ultimi 13 anni. Infine,
nello stesso mese, il volume d'acqua
invasata nei bacini della Sardegna si
attestava intorno al 70% della capienza
autorizzata.
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Cb6 completa
la bonifica
sul fosso
dei Pescatori

)Proseguesenza wsta I pia:
no delle attivita.del la bonifica.
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Neigiorni scorsi sono stat]

infatbegagUiti::tlábartetleVCb6i lavan di manutenzione
ordinaria sulfosso dei Pesca
ton nellazonadiSquartapa

go$0:000.1001.0.0*02,
001:.P.è.:$00t0.«.
Woo amministrato dal
.titiatiediSitaaet«ddhfitik. ..  gene] fosso.'1.0.narb...14.1ta.fr2:
vento di bonifica relativo
all'unita idrografica
de il nomedi Pianura,aroso
tana ha permesso di rimuo
9:0010•000#01*(tifettälii 
teche era siandiratleargiC::.. nellaeccesso seOne rdraulk.............
ca dei feasetteasT,COSIfa...
i001.1011990-$0,00ix#Egonifi00i
el:00m Sud1,:..eootto'
incrementatole condizioni 

didi aver

sicurezzad011010ii.0.0brOld
m(cosi come delle persone
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lestradechu intersecano la
zona dell Intervento.visto 
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versato da della ttratiau

della dei
Pollino I lavori - garantisce
sempre il Cb6 - Sorio stati
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LaGreen Beach è come nuova
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Coldiretti Cremona: "Essenziale
garantire l'acqua per l'irrigazione

nelle prossime settimane"
"Garantire l'acqua per l'irriga-
zione nelle prossime settimane
è vitale. La nostra agricoltura,
le colture in campo nel nostro
territorio, non possono sop-
portare ulteriori riduzioni - che
purtroppo ci vengono prospetta-
te - di disponibilità d'acqua per
l'irrigazione. In campo ci sono
tutte le colture di seconda semi-
na, che per sopravvivere hanno
necessità di acqua. La zootecnia
cremonese ha bisogno di questi
raccolti. La produzione di cibo
non può essere in subordine
rispetto ad altre istanze, da
cui la nostra forte richiesta di
non ridurre i rilasci". E' quanto
evidenzia Coldiretti Cremona,
in riferimento alla previsione
di una ulteriore riduzione dei
rilasci d'acqua dal Lago di
Como, la cui erogazione, già
ridotta al 50%, potrebbe addi-
rittura scendere alla soglia del
30%. Nell'aggiornamento "sulla

situazione idrologica e stato del-
le irrigazioni al 9 agosto 2023",
diffusa con nota congiunta dal
Consorzio di Bonifica Dugali
Naviglio Adda Serio, Consorzio
Irrigazioni Cremonesi e Naviglio
Città di Cremona, si evidenzia
che "a causa della riduzione
degli afflussi ai laghi, ad oggi i
livelli dei laghi di Como ed Iseo
si attestano rispettivamente a
8 cm e a 53 cm, e pertanto le
erogazioni dai laghi si riduco-
no al 50% per il lago di Como

e 60% per l'Iseo, con portate
distribuite sul territorio che si
attesteranno a valori intorno al
50%". ̀Tali riduzioni - prosegue
la nota congiunta dei Consorzi
- potranno comportare varia-
zioni anche significative nelle
reti con possibili conseguenti
disagi all'utenza". Il quadro
già problematico descritto dai
Consorzi si fa più preoccupante
di fronte al prospettarsi di una
ulteriore riduzione dei rilasci da
parte del Lago di Como.
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Un mezzo

della Protezione

Civile

dei volontari

di Stiava

che hanno

adottato

ìl Fosso

degli Archi

Stiava

«Salviamo le tartarughe»
In campo la Misericordia
La Misericordia di Stiava è in
prima linea nella difesa dell'am-
biente. E domani, alle 16, sarà
prontagonista del «Sabato
dell'ambiente»: l'evento si terrà
al Fosso degli Archi, dove sarà
presentato il nuovo accordo sot-
toscritto tra l'associazione di vo-
lontariato e il Consorzio di Boni-
fica per il monitoraggio del ca-
nale che passa per il borgo di
Stiava in funzione anti-rifiuti.
«Come Misericordia di Stiava,
abbiamo aderito, visto che è
operativa la struttura della Pro-
tezione Civile, comn un nuovo
mezzo a un progetto che ci ha
proposto il Consorzio - spiega il
presidente Alberto Franceschi
-; il progetto si chiama 'Salvia-
mo le tartarughe marine' e la
convenzione è stata firmata da
me e dal presidente del Consor-
zio Ridolfi». Nello specifico, si
tratta dell'azione di un fosso da
parte della Misericordia, il Fos-
so degli Archi appunto, nel trat-
to che va dal distributore alla lo-

calità Gomborale. «Lo dovremo
monitorare - continua France-
schi - con i nostri volontari che
rimuoveranno rifiuti e in partico-
lar modo la plastica. Effettueran-
no controlli visivi per individua-
re ostacoli, argini indeboliti e ri-
fiuti anche ingombranti: tutto
questo verrà inserito in un re-
port da inoltrare al Consorzio
una volta al mese».
«Con l'aiuto della nostra asso-
ciazione, il Consorzio potrà con-
trollare la situazione. Il nome
del progetto, 'Salviamo le tarta-
rughe', è legato alla rimozione
della plastica: l'80 per cento di
quella che arriva in mare provie-
ne dai fiumi. Si tratta di un'altra
attività della nostra associazio-
ne che si muove ormai in vari
ambiti che comunque non pena-
lizzano assolutamente la nostra
vocazione socio-sanitaria. Ci
rendiamo utili alla tutela dell'am-
biente con una sensibilità che
sta crescendo in ognuno di
noi».

F.elai moieurttarvyFw..
In campo b Misericordia

Camaiore Massarosa

Antenna al campo Tori
I residenti si ribellano
«E' brutta e pericolosa»
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Consorzio di bonifica
Gora degli opifici pulita
Stoccata alla giunta: «Rispettiamo l'ambiente»

PIETRASANTA

«Ogni nostra attività viene sem-
pre svolta con grande scrupolo
e nel massimo rispetto dell'am-
biente». Il Consorzio di bonifica
replica così alle bacchettate
dell'assessore ai lavori Matteo
Marcucci, arrabbiato per l'ab-
bandono di sfalci nell'alveo dei
fossi che avrebbe ostacolato il
regolare deflusso dell'acqua du-
rante la recente ondata di mal-
tempo. «Ogni anno - spiega il
consorzio - effettuiamo un dop-
pio taglio della vegetazione su
oltre 140 chilometri di corsi

d'acqua. In alcuni casi, se neces-
sario, ne realizziamo anche un
terzo. È un lavoro fondamentale
per rimuovere la plastica e au-
mentare la sicurezza idraulica
del territorio. Quel che dice Mar-
cucci è improbabile, dato che
gli ultimi lavori alla Gora degli
opifici risalivano a giugno». Due
giorni fa il consorzio è tornato a
Pietrasanta per effettuare nuovi
sfalci, inclusa la Gora degli opifi-
ci, all'Africa. «Dopo quello di
giugno - concludono - si tratta
del secondo intervento di manu-
tenzione ordinaria, rimandato a
causa del maltempo». I lavori
dovrebbero concludersi oggi.

pismas<uru

Ql condizionatore non va
Cinema solo per 700 posti
Spettatori mandati via

Comiu W CaVa Forwee
Ad Iam..rnewl dmn

Conaors odi bonifico
Gora • iopific pulita
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MILLENARIA

CONFAI FRA ASSOCIAZIONI E ISTITUZIONI

Impegno nell'innovazione
per la crescita agricola
Flessibilità e versatilità alla base delle imprese agromeccaniche

La Millenaria resta un'occa-
sione di confronto e di scam-

bio di visioni per costruire l'a-
gricoltura del futuro, strategi-
ca in una provincia dinamica
come Mantova, dove la voca-
zione per le Dop e l'alto valore
aggiunto della produzione lor-
da vendibile rappresentano la
forza di un comparto partico-
larmente forte nell'ambito del
tessuto economico provinciale.
E alla Fiera Millenaria di Gon-
zaga, come da tradizione, sarà
presente anche Confai Manto-
va, l'organizzazione di rappre-
sentanza delle imprese agro-
meccaniche e agricole, da sem-
pre il motore dell'innovazione
in agricoltura.
"L'innovazione - afferma Mar-
co Speziali (foto a sinistra),
presidente di Confai Manto-
va - è il primo detonatore della
crescita in agricoltura, ma per
favorire gli investimenti serve
un cambio di passo particolar-
mente convinto e azioni mirate
per accompagnare gli investi-
menti del comparto che, in ter-
mini di meccanizzazione agri-

cola, ha le maggiori potenzia-
lità di sviluppo: il contoterzi-
smo professionale".
La flessibilità, per Speziali, è
la prima chiave di lettura che
premia la versatilità delle im-
prese agromeccaniche per il
ruolo di servizio che svolgono,
molto spesso - come nel 2023
- assorbendo come cuscinet-
to i rincari accelerati dall'in-
flazione e che non vengono
completamente riversati sul-
le imprese agricole.
"In un comparto come quello
agricolo che registra una dimi-
nuzione di operatori e di im-
prese agricole e una progres-
siva crescita strutturale delle
realtà attive - prosegue Spe-
ziali - il ruolo degli agromec-
canici è sempre più essenzia-
le, in quanto risponde alla ne-
cessità del sistema agricolo
di rispondere rapidamente ai
mutamenti che le normative,
i mercati e i cambiamenti cli-
matici impongono".
La strada da percorrere dovrà
essere, in un contesto così mu-
tevole, quello di una pianifica-

zione condivisa, non soltanto
su scala locale, ma anche in
chiave regionale e comunita-
ria. Dalla transizione ecologi-
ca ai cambiamenti climatici, è
impossibile evitare il confronto
fra operatori e istituzioni, pena
la sottovalutazione di elemen-
ti cruciali per la tenuta com-
plessiva del comparto.
"Se parliamo di cambiamenti
climatici - specifica il diret-
tore di Confai Mantova, Ste-
fano Bonisoli (foto a destra)
- non basta adattare il calen-
dario colturale per anticipare
le fasi di raccolta, ma è indi-
spensabile avviare un dialogo
con le istituzioni e i consorzi
di bonifica per migliorare le
reti infrastrutturali con ope-
re strategiche che richiedono
anni per la loro realizzazione
e che non possono più essere
rimandate. Allo stesso tempo,
è necessario favorire la speri-
mentazione in campo di se-
menti adatte a resistere agli
stress come siccità, colpi di
calore, eccesso di pioggia: non
possiamo assolutamente per-
dere altro tempo".
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Dal Pnrr arrivano risorse essenziali
così si incrementa la produttività
Ci sono anche le imprese agromeccaniche, insieme a quelle agricole e

ittiche, fra i beneficiari degli incentivi a fondo perduto per l'innova-
zione tecnologica e finalizzati agli incrementi di produttività.
"La misura - specifica Confai Mantova - è rivolta alle imprese agricole,
alle imprese ittiche e a quelle agromeccaniche, attive da almeno due
anni alla data di presentazione della domanda, che effettuano investi-
menti in innovazione tecnologica di importo non inferiore a 70.000 eu-
ro e non superiore a 500.000 euro".
Sono ammissibili alle agevolazioni "i costi per l'acquisto di macchine,
strumenti e attrezzature per L'agricoltura; macchine mobili non stradali
per agricoltura e zootecnia; macchine per la zootecnia; trattrici agrico-
le; investimenti per la pesca e l'acquacoltura".
Resta il nodo del De minimis, un tetto massimo che per le imprese agro-
meccaniche ammonta a 200mila euro nell'arco del triennio. "Questo pe-
nalizza le realtà più dinamiche, che nell'ultimo triennio hanno pianifi-
cato percorsi di crescita, investendo cifre superiori e che, proprio per
questo, resteranno escluse dall'opportunità del Pnrr". Per questo Con-
fai Mantova sollecita le istituzioni affinché si possa innalzare il vincolo
dei 200mila euro in tre anni.

•
Impegno nell'innovazione
perla crescita agricola

~~~ 
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CASTELBELFO..

Il riso coltivato senz'acqua? Se ne parla al convegno di domenica
CASTELBELFORTE "Il riso
coltivato senz' acqua... E una
strada percorribile?". Questo il
titolo del convegno in pro-
gramma domenica mattina
(inizio ore 10) nella sala po-
livalente Bennati di Castel-
belforte (a fianco del muni-
cipio) che ha lo scopo di porre
i riflettori dell'opinione pub-
blica su una problematica con-
temporanea che tocca da vi-
cino i nostri territori ma di cui
non si parla ancora abbastan-
za. Ad organizzarlo è l' Acs di
Castelbelforte con il patroci-
nio del Comune e la par-

tecipazione della Strada del
Riso e dei Risotti Mantovani.
A dare il saluto di benvenuto ai
relatori e al pubblico saranno il
vicesindaco di Castelbelforte
Stefano Bauli e la presidente
Acs Mara Negri, mentre ad
introdurre l' argomento, fun-
gendo anche da moderatore,
sarà il vice presidente della
Strada del Riso, Andrea Car-
lin. Ma dove nasce l'idea di
questa tavola rotonda aperta al
pubblico? «Ci sono cambia-
menti climatici e ambientali
che non possiamo non notare -
spiega Mara Negri -; anni di

siccità che si alternano a sta-
gioni in cui le piogge pro-
vocano danni incalcolabili. Il
clima sta cambiando, e con lui
deve cambiare e adeguarsi alle
nuove esigenze climatiche,
anche la nostra agricoltura.
Tutti abbiamo ancora sotto gli
occhi come gli ultimi anni di
siccità hanno messo a dura
prova il nostro riso». Nel con-
vegno di domenica si dibatterà
del ruolo fondamentale
dell' acqua e della sua distri-
buzione per la coltivazione del
riso con Filiberto Speziali,
presidente del Consorzio di

Bonifica Terre del Mincio, si
parlerà delle innovazioni che
riguardano la coltura del riso
con il tecnico agronomo di
Ente Risi Fabio Mazza, il
quale porterà l'esperienza di
colture di riso dalla meto-
dologia innovativa, soffer-
mandosi anche sulla speri-
mentazione che sta seguendo
direttamente nella nostra pro-
vincia. Saranno presenti due
aziende agricole: quella della
famiglia Tovo con coltivazioni
a Roncoferraro e quella di
Stefano Cerruti con colti-
vazioni in Burana (Fe). (m.v.)

.~.GRANDE MANTOVA~ ..

Recupero palestra di Villimpentat •
entro metà settembre via al cantiere

N;dtire Naie mnarc 1R/i.
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di Gianfranco Quaglia'

L 
,estate ehe vira in settem-

bre non lascia rimpianti,
se non per gli amanti del-

la statistica. Il grande caldo lascia in-
vece dietro di sé soltanto disagi e gli
echi di una "guerra" scoppiata in ri-
saia, che ha contrapposto Piemon-
te e Lombardia nello spasmodico
tentativo di accaparrarsi le poche
gocce d'acqua rimaste. Da una par-
te il Consorzio d'irrigazione Est
Seria in grande difficoltà, dall'altra
il Consorzio del Ticino. In mezzo il
Lago Maggiore, l'unico grande ba-
cino d'acqua naturale, il cui livello
è calato di oltre due metri in poche
settimane. Scambi reciproci di ac-
cuse e appelli di operatori turistici
e amministratori lacuali. Con un di-
lemma estremizzato: salvare la na-
vigazione dei battelli e il turismo op-
pure il risotto made in Italy?
La risposta, ancora una volta, è
stata affidata al meteo: sul finire di
agosto è arrivata la pioggia. Che tut-
tavia non risolve il problema. Una
soluzione, sicuramente, l'avrebbe-
ro trovata Leonardo da Vinci e Lu-
dovico il Moro. Già, proprio loro.
Come dire: facciamo un tuffo a ri-
troso di seicento anni e caliamoci
nel Rinascimento. Non è utopia: in
questi giorni e sino al 17 settembre

IL PROGETTO D'IRRIGAZIONE IDEATO DAI. GRANDE ARTISTA E ARCHITETTO

uando il genio di Leonardo
inventò anche la risicoltura
Una mostra a Vigevano sulla Roggia Mora

è aperta al pubblico nella Sala del
Duca del castello sforzesco di Vi-
gevano una mostra fotografica mul-
tisensoriale a ingresso libero dal ti-
tolo "Roggia Mora. Ludovico il
Moro: luoghi e paesaggi". Una ras-
segna che ripercorre, attraverso il
contributo di pregevoli humagini, la
storia di un manufatto che lanciò la
coltivazione del riso nella pianura
padana, prima ancora della co-
struzione del canale Cavour. La
roggia Mora (o il canale del Moro),
si stacca dalla Seria nei pressi di
Prato Seria, prosegue a Romagna-
no, attraversa la campagna nova-
rese, dà vita e forza non solo all'a-

gricoltura; nei secoli è stata deter-
minante per la sopravvivenza di in-
dustrie tessili e altri opifici. Poi
lambisce Novara e sfocia in Lo-
mellina, assumendo il nome di
Mora Bassa.
Il Moro, duca di Milano, aveva vi-
sto lontano. Non poteva che affidare
il progetto a un Genio, come lo era
appunto Leonardo da Vinci, archi-
tetto e scienziato multiforme, chia-
mato alla corte milanese per rea-
lizzare una serie di opere. Quel
tracciato, lungo circa 6o chilometri,
cambiò Il volto delle pianure nova-
reseelomellina. Sfruttò tratti di cor-
si d'acqua già esistenti, puntando

sulle interconnessioni. Il primo
tratto, infatti, denominato roggia
Nuova, era già stato realizzato dal
comune di Novara nel XII secolo.
Assunse ufficialmente l'attuale de-
nominazione tra
il 1481 e il 1488,
quando il canale
fu prolungato fino
adinterconnetter-
si con il Terdoppio
e da lì fino alla te-
nuta Sforzesca, a
Sud di Vigevano. La mostra è or-
ganizzata dalla Città di Vigevano in
collaborazione con Città di Novara,
Castello di Novara, Est Scala, Cen-
tro ricerche per l'ecologia acustica.
Una serie di immagini che partono
appunto da Prato Sesia e, percor-
rendo il tracciato, incontrano
Ghemme, Novara, la Lomellina,
Vigevano. Un "paesaggio sonoro":
il visitatore, inquadrando un qr
code, può entrare nel vivo dell'am-
biente creato dalla Roggia Mora,
dallo scrosciare dell'acqua agli effetti
acustici provenienti dai paesi cir-
costanti, come il suono delle cam-
pane, persino l'abbaiare di un cane,
Insomma, un'esperienza immer-
siva che non trascura nulla del-
l'immaginazione.

Ludovico il Moro
volle il canale
per introdurre
il nuovo cereale

Così come la riproduzione del Mu-
lino di Mora. Bassa, dove Est Seria
cura l'ecomusco e la mostra per-
manente delle macchine leonar-
desche, ci rimanda al celeberrimo

dipinto della
Dama con l'er-
mellino, che Leo-
nardo realizzò
ispirandosi a Ce-
cilia Gallerani, la
giovane amante di
Ludovico il Moro:

tra queste mura i due si incontra-
vano protetti e lontani dagli occhi
indiscreti, non dai pettegolezzi di
corte. Storia, leggenda, ma soprat-
tutto capacità realizzativa si in-
 ano in questo percorso. Le fo-
tografie sono state realizzate da
Mario Balossini, Maria Cristina
Barbe, Massimo Forni, Peppino
Leonetti, Roberto Mazzetta, Paola
Moriggi, Giuseppe Perretta, Do-
inculco Presti, Silvana Trevisio,
Cristiano Vassalli. Con la collabo-
razione della Società Fotografica
Novarese e l'Associazione Cultura-
le Città Ideale-Mulino di Mora Bas-
sa..

d. Direttore
diAgromagazi:ne

www.agromagazine.it

Quando il genio di Leonardo
inventò anche la rivo Trina
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L'INIZIATIVA

Falde in sofferenza
Non si può sprecare
una goccia d'acqua
RICCARDO DE TOMA

T agricoltura deve fare sistema per
aiutare le imprese a investire su

tutte le tecnologie disponibili, con l'o-
biettivo di «usare l'acqua senza spre-
chi, quando serve e dove serve».
/ PAG, 14
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Non sprecare neanc le una goccia
Le sono ancora in sofferenza
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Ambiente e territorio

Non sprecare neanche una goccia
Le falde sono ancora in sofferenza
Un convegno in Fiera a Udine spiegherà le tecniche d'irrigazione per limitare il consumo di acqua

ne.
«Non parleremo di come

aumentare la capacità di ac-
cumulo della risorsa idrica —
ha precisato Zannier — ma di
come utilizzare gestire al me-
glio quello che possiamo defi-
nire, più che l'ultimo miglio,
l'ultimo metro della rete». Se
è vero infatti che l'acqua è
una risorsa limitata per tutti,
e che il Fvg oggi deve affron-
tare problemi che in passato
esistevano solo ad altre latitu-
dini, «ogni ragionamento
sull'utilizzo dell'acqua in
agricoltura — ha dichiarato
l'assessore—non può prescin-
dere dalle caratteristiche cli-
matiche, colturali e territoria-
li di ogni area». Da qui, ha ag-
giunto, «la necessità di avvia-
re una rigorosa attività tecni-
ca per individuare, zona per
zona e caso per caso, le mi-
gliori soluzioni offerte dalla
tecnologia». 

Riccardo De Torna / UDINE

L'agricoltura deve fare siste-
ma per aiutare le imprese a
investire su tutte le tecnolo-
gie disponibili, con l'obietti-
vo di «usare l'acqua senza
sprechi, quando serve e dove
serve».
A lanciare la sfida, che sarà

al centro di Acquacampus, la
giornata dedicata all'uso effi-
ciente dell'acqua in agricoltu-
ra in programma il 6 settem-
bre alla Fiera di Udine, l'as-
sessore regionale alle Risor-
se agroalimentari Stefano
Zannier. L'acqua, ha ammo-
nito Zannier, resta una risor-
sa limitata e neppure un'esta-
te bagnata come quella che
sta finendo è bastata a ripor-
tare alla normalità i livelli del-
le falde. Livelli in recupero
dopo le piogge di luglio e ago-
sto, ma tuttora al di sotto dei

livelli medi.
Prendendo come riferi-

mento i dati forniti dal Con-
sorzio di bonifica della pianu-
ra friulana, una situazione
che a febbraio si prospettava
molto allarmante è progressi-
vamente migliorata, con una
piovosità cumulata tra gen-
naio e agosto più che raddop-
piata rispetto al 2022. «Ha in-
ciso soprattutto luglio, con
piogge sensibilmente supe-
riori alla media, mentre ago-
sto ha visto dati in linea con
la media 1994-2002», spiega
il direttore del Consorzio di
Bonifica della Pianura friula-
na Stefano Bongiovanni. Le
falde? «Sono ancora al di sot-
to dei valori medi, ma la por-
tata dei fiumi è cresciuta e da-
ti attendibili sul livello dei
pozzi li avremo soltanto a me-
tà settembre».

I conti con il rischio siccità
torneremo a farli dalla prossi-
ma primavera, ma i ferri van-
no messi in acqua subito. Na-
sce da questa consapevolez-
za la scelta di organizzare Ac-
quacampus. A presentare l'e-
vento, ieri a Udine, anche gli
altri soggetti che affiancano
la Regione nell'organizzazio-
ne: l'Ersa con il direttore
Francesco Miniussi, l'associa-
zione che riunisce i consorzi
di bonifica del Fvg (Anbi)
con la presidente Rosanna
Clocchiatti, le fiere di Udi-
ne-Gorizia e Pordenone, con
i rispettivi presidenti Anto-
nio Di Piazza e Renato Pujat-
ti. Coinvolto anche il Consor-
zio per il Canale emiliano ro-
magnolo, una delle realtà
più avanzate a livello nazio-
nale nell'ambito dei sistemi e
delle tecnologie di irrigazio-
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Mezzi in azione a Tarquinia e Montalto

Manutenzione fossi,
prosegue il lavoro del Cbln
Il Consorzio di Bonifica
Litorale Nord prosegue,
senza soluzione di conti-
nuità, i lavori rigorosa-
mente in amministrazio-
ne diretta, sui fossi di
competenza. Durante
questo periodo sono sta-
te eseguite diverse opera-
zioni di manutenzione e

pulizia al fine di garanti-
re il corretto deflusso del-
le acque e preservare
l'ambiente circostante.
In particolare nei comu-
ni di Tarquinia e di Mon-
talto di Castro sono anco-
ra in corso diversi inter-
venti.

A PAGINA 8
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Già eseguite diverse operazioni dimanutenzioneaTarquiniaeMontalto digaran ire il corretto deflusso delle acque e presevare l' ambiente circostante

Pulizia dei fossi, lavoro a pieno ritmo
del Consorzio di bonifica litorale nord
TARQUINIA - Il Consorzio di
Bonifica Litorale Nord prose-
gue, senza soluzione di conti-
nuità, i lavori rigorosamente
in amministrazione diretta,
sui fossi di competenza. Du-
rante questo periodo sono
state eseguite diverse opera-
zioni di manutenzione e puli-
zia al fine di garantire il corret-
to deflusso delle acque e pre-
servare l'ambiente circostan-
te. In particolare, nel comu-
ne di Tarquinia sono stati rea-
lizzati interventi di sfalcio del-
le sponde e dell'alveo nei fos-
si Breccia e Torrone, degli Im-
piccati e Scolo dei Giardini.
"Queste attività- sottolinea il
presidente del Consorzio,
Niccolò Sacchetti - sono state
finalizzate a garantire un flus-
so d'acqua regolare e a preve-
nire il deterioramento delle
infrastrutture idriche. Nella
medesima area, per i medesi-
mi obiettivi, sono state svolte
operazioni di espurgo dell' al-
veo nei fossi in località Cunic-
chio. Nel territorio di Tarqui-
nia, sono stati altresì eseguiti
lavori di sfalcio delle sponde
e dell' alveo nei fossi in locali-

tà San Giorgio, affluenti fiu-
me Marta, Paglieto. Queste
azioni mirano, tra l'altro, ami-
gliorare la capacità di drenag-
gio e a preservare l'equilibrio
ambientale". Nel comune di
Montalto di Castro, sono stati

effettuati lavori di sfalcio del-
le sponde e dell'alveo nei fos-
si Canale Margherita e Pian
dei Gangani, contribuendo
così a garantire un efficace de-
flusso delle acque. Eseguiti in-
terventi anche nel resto del

territorio di compe-
tenza. Nel territorio
del X Municipio di
Roma, sono stati
portati avanti diver-
si interventi di sfal-
cio meccanico della
vegetazione sponta-
nea lungo le sponde
e in alveo nei canali
Capanna Murata,
Tor San Michele,
Pantano e influenti,
Saline, Dragoncel-

lo. I lavori hanno l'obiettivo
di mantenere liberi i canali da
ostacoli vegetali, garantendo
un flusso idrico efficiente. A
seguito delle molteplici ri-
chieste dei consorziati e dei
cittadini, il Consorzio ha prov-
veduto a lavori ed interventi
sui rispettivi reticoli idrografi-
ci di secondo o terzo ordine.
Alla attività a servizio della
proprietà consorziata si sono
aggiunti interventi di pulizia
delle reti di collettamento del-
le acque provenienti dalla via-
bilità rurale ed interferente
con il reticolo idrografico con-
sortile.
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Anbi: Nascono nuove reti fisiche e virtuali per migliorare gestione acqua in
Sardegna, Toscana e Ven

Nonostante unestate, che ha registrato temperature record per periodi lunghi, la diga del Liscia gode di buona salute
nella panoramica degli indicatori di siccità per il Nord Sardegna. Apparentemente sembra che non ci sia stato un
consumo idrico maggiore rispetto agli anni scorsi per sopperire all aridità; in realtà, le elevate temperature
comportano una maggiore richiesta dacqua, ma si stanno vedendo gli effetti di due importanti novità: una crescente
sensibilità delle imprese agricole sul tema del risparmio idrico con maggiore efficienza nellutilizzo della risorsa e gli
effetti degli interventi per limitare le perdite dovute alla vetustà delle condotte ": a spiegarlo è il Presidente del
Consorzio di bonifica della Gallura, Marco Marrone. "Anche grazie ai lavori iniziati nel 2020 con 20 milioni di euro del
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti di concerto con il Dicastero delle allora Politiche Agricole Alimentari
Forestali e del Turismo, si è potuto intervenire sul canale adduttore del Liscia ‐ conferma il Direttore dellente
consortile, Giosuè Brundu ‐ Questo, assieme al recupero delle acque depurate, realizzato ad Arzachena, è un
investimento importante per il futuro. Per questo, abbiamo avviato progetti e collaborazioni con i Comuni del
comprensorio per un recupero delle acque reflue, idonee per l'agricoltura e che altrimenti finirebbero a mare." "Il dato
evidente è che ci stiamo avviando verso una tropicalizzazione del nostro ambiente ‐ evidenzia Francesco Vincenzi,
Presidente dellAssociazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue
(ANBI) ‐ È quindi fondamentale continuare nella strutturazione di una rete di bacini e di una rete di distribuzione più
capillare: i nostri Piani per nuovi invasi multifunzionali e per lefficientamento della rete idraulica vanno in questa
direzione, così come il quotidiano agire dei Consorzi di bonifica ed irrigazione sul territorio. In questo quadro, una
buona notizia arriva dalla Toscana, dove il Ministero dellAgricoltura e della Sovranità Alimentare ha finanziato la
realizzazione del primo lotto del distretto irriguo di Foiano della Chiana. Finalmente riprende lo sviluppo delle reti
irrigue in unarea ad alta vocazione agricola, come la Valdichiana, dove le imprese da anni aspettano lacqua da
Montedoglio, il principale invaso dellItalia centrale con i suoi 140 milioni di metri cubi di acqua commenta con
soddisfazione la Presidente del Consorzio di bonifica 2 Alto Valdarno, Serena Stefani. Con il decreto ministeriale,
infatti, arrivano quasi 7 milioni di euro per la realizzazione del primo lotto del Distretto Irriguo n. 23, limportante
infrastruttura voluta con determinazione dallente consortile. La svolta è arrivata con il bando per la progettazione,
messo a disposizione dalla Regione Toscana, che ha permesso di portare il progetto alla fase esecutiva, necessaria per
poter accedere alle risorse messe a disposizione dal Fondo Nazionale Investimenti Irrigui e cominciare ad avviare un
percorso tanto atteso e sollecitato. Con la somma a disposizione, 300 ettari di terreno verranno serviti dai primi 3
chilometri di condotte. Sarà realizzata una piccola, ma importante porzione dellintero distretto irriguo che, quando
sarà ultimato, dovrà dissetare 2.300 ettari, attraverso linstallazione di condotte lunghe una quarantina di chilometri,
dotate di circa 150 punti di consegna, che, per essere posizionati e messi in funzione, richiedono un investimento
complessivo di 40 milioni di euro. Quello che andremo a fare con il finanziamento ottenuto è un primo passo, ma è
soprattutto un importante segnale per le imprese agricole del territorio, che chiedono la consegna dellacqua
sottolinea il Direttore Generale del Consorzio, Francesco Lisi. E comunque noto che la disponibilità idrica per
lirrigazione dipende perlopiù dalla quantità dacqua presente nei fiumi  aggiunge Massimo Gargano, Direttore Generale
di ANBI ‐ La crisi climatica e le conseguenti, complesse stagioni irrigue fanno emergere la necessità di comunicare
costantemente allutenza, ma non solo, la disponibilità di risorsa idrica, presente sul territorio. A tale scopo
uninteressante esperienza è in atto a Padova, dove il Consorzio di bonifica Bacchiglione ha individuato 6 punti nel
sistema idrografico fluviale di Brenta e Bacchiglione, dove il livello è rappresentativo della disponibilità nei vari distretti
del comprensorio. Il servizio, fruibile sul sito web consortile, consiste in una mappa del comprensorio, dove ogni
distretto è rappresentato da un misuratore indicato da un pallino giallo, che identifica il luogo, dove viene
quotidianamente effettuata la rilevazione; cliccando sullo schermo larea desiderata, si apre una finestra, in cui viene
mostrato il livello giornaliero della risorsa idrica ed anche le misurazioni dei giorni precedenti, così da poter verificare
landamento della disponibilità dacqua. Questanno si è deciso di attivare questo servizio per fornire informazioni utili
alla conoscenza e ad un maggior controllo del territorio. Il servizio è disponibile sulla home page del nostro sito
www.consorziobacchiglione.it  conclude Paolo Ferraresso, Presidente dellente consortile patavino.
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A  ACORPORATE - IL GIORNALE DELLE IMPRESE

Venerdì, 1 settembre 2023

ANBI, nuovi interventi per migliorare la gestione
dell’acqua
Marrone (Pres. Consorzio di bonifica della Gallura):”sembra che non ci
sia stato un consumo idrico maggiore rispetto agli anni scorsi per
sopperire all’aridità”

ANBI, reti fisiche e
virtuali per migliorare
la gestione dell’acqua:
significativi interventi
in Sardegna, Toscana e
Veneto
Nonostante un’estate, che ha

registrato temperature record per

periodi lunghi, la diga del Liscia

gode di buona salute  nella

panoramica degli indicatori di

siccità per il Nord Sardegna.  

“Apparentemente sembra che non

ci sia stato un consumo idrico

maggiore rispetto agli anni scorsi

per sopperire all’aridità; in realtà,

le elevate temperature comportano

una maggiore richiesta d’acqua,

ma si stanno vedendo gli effetti di

due importanti novità: una

crescente sensibilità delle imprese

agricole sul tema del risparmio idrico con maggiore efficienza nell’utilizzo della risorsa e gli effetti degli

interventi per limitare le perdite dovute alla vetustà delle condotte": a spiegarlo è il Presidente del

Consorzio di bonifica della Gallura, Marco Marrone.  

"Anche grazie ai lavori iniziati nel 2020 con 20 milioni di euro del Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti di concerto con il Dicastero delle allora Politiche Agricole Alimentari Forestali e del Turismo, si è

potuto intervenire sul canale adduttore del Liscia - conferma il Direttore dell’ente consortile, Giosuè

Brundu - Questo, assieme al recupero delle acque depurate, realizzato ad Arzachena, è un investimento

importante per il futuro. Per questo, abbiamo avviato progetti e collaborazioni con i Comuni del

comprensorio per un recupero delle acque reflue, idonee per l'agricoltura e che altrimenti finirebbero a

mare."

"Il dato evidente è che ci stiamo avviando verso una tropicalizzazione del nostro ambiente - evidenzia

Francesco Vincenzi, Presidente dell’Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del

- +
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Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI) - È quindi fondamentale continuare nella strutturazione di una

rete di bacini e di una rete di distribuzione più capillare: i nostri Piani per nuovi invasi multifunzionali e

per l’efficientamento della rete idraulica vanno in questa direzione, così come il quotidiano agire dei

Consorzi di bonifica ed irrigazione sul territorio.”

In questo quadro, una buona notizia arriva dalla Toscana, dove il Ministero dell’Agricoltura e della

Sovranità Alimentare ha finanziato la realizzazione del primo lotto del distretto irriguo di Foiano della

Chiana.

“Finalmente riprende lo sviluppo delle reti  irrigue in un’area ad alta vocazione agricola, come la

Valdichiana, dove le imprese da anni aspettano l’acqua da Montedoglio, il principale invaso dell’Italia

centrale con i suoi 140 milioni di metri cubi di acqua” commenta con soddisfazione la Presidente del

Consorzio di bonifica 2 Alto Valdarno, Serena Stefani.

Con il decreto ministeriale, infatti, arrivano quasi 7 milioni di euro per la realizzazione del primo lotto

del Distretto Irriguo n. 23, l’importante infrastruttura voluta con determinazione dall’ente consortile. La

svolta è arrivata con il bando  per la progettazione, messo a disposizione dalla  Regione Toscana, che

ha permesso di portare il progetto alla fase esecutiva, necessaria per poter accedere alle risorse

messe a disposizione dal Fondo Nazionale Investimenti Irrigui e cominciare ad avviare un percorso

tanto atteso e sollecitato. Con la somma a disposizione, 300 ettari di terreno verranno serviti dai primi

3 chilometri di condotte. Sarà  realizzata una piccola, ma importante porzione dell’intero distretto

irriguo che, quando sarà ultimato, dovrà  “dissetare” 2.300 ettari,  attraverso l’installazione di condotte

lunghe una quarantina di chilometri, dotate di circa 150 punti di consegna, che, per essere posizionati e

messi in funzione, richiedono un investimento complessivo di 40 milioni di euro.

“Quello che andremo a fare con il finanziamento ottenuto è un primo passo, ma è  soprattutto un

importante segnale per le imprese agricole del territorio, che chiedono la consegna dell’acqua”

sottolinea il Direttore Generale del Consorzio, Francesco Lisi.

“È comunque noto che la disponibilità idrica per l’irrigazione dipende perlopiù dalla quantità d’acqua

presente nei fiumi – aggiunge Massimo Gargano, Direttore Generale di ANBI - La crisi climatica e le

conseguenti, complesse stagioni irrigue fanno emergere la necessità di comunicare costantemente 

all’utenza, ma non solo, la disponibilità di risorsa idrica, presente sul territorio.”   

A tale scopo un’interessante esperienza è in atto a Padova, dove il Consorzio di bonifica Bacchiglione

ha individuato 6 punti nel sistema idrografico fluviale di Brenta e Bacchiglione, dove il livello è

rappresentativo della disponibilità nei vari distretti del comprensorio.

Il servizio, consiste in una mappa del comprensorio, dove ogni distretto è rappresentato da un

misuratore indicato da un pallino giallo, che identifica il luogo, dove viene quotidianamente effettuata

la rilevazione; cliccando sullo schermo l’area desiderata, si apre una “finestra”, in cui viene mostrato il

livello giornaliero della risorsa idrica ed anche le misurazioni dei giorni precedenti, così da poter

verificare l’andamento della disponibilità d’acqua.

“Quest’anno si è deciso di attivare questo servizio per fornire informazioni utili alla conoscenza e ad

un maggior controllo del territorio. Il servizio è disponibile sulla home page del nostro sito

www.consorziobacchiglione.it” conclude Paolo Ferraresso, Presidente dell’ente consortile patavino.
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LEGGI ANCHE/ Usa,
il bilancio delle
vittime incendio
alle Hawaii è
salito a 80

A  ACRONACHE

Venerdì, 1 settembre 2023

Siccità, le piogge non bastano. L'Italia ancora in
agonia idrica
Il report dell'Osservatorio ANBI sulle Risorse Idriche
di Redazione

I recenti eventi meteo
estremi si sono
verificati soprattutto a
NordOvest, dove il
Piemonte Occidentale
ha visto oltre 100
millimetri di pioggia in
3 giorni
 

Se

sono bastate poche ore di

abbondanti piogge per riportare

sopra media i grandi bacini del

Nord Italia, non sono sufficienti

settimane per superare l'agonia

idrica del lago Trasimeno, che si

protrae da mesi, ne' per

assicurare confortanti livelli agli specchi lacustri del Lazio: è questa la fotografia della nuova fase

climatica, che si sta registrando lungo lo Stivale alla fine di un Agosto da temperature record. A farla

emergere è il report settimanale dell'Osservatorio ANBI sulle Risorse Idriche.

"Ancora una volta sono i dati a confermare l'urgente necessità di infrastrutture idrauliche, capaci di

calmierare le esigenze idriche di un Paese alla mercè della crisi climatica. Noi non possiamo che

ricordare le centinaia di progetti cantierabili, messi a disposizione dai Consorzi di bonifica ed

irrigazione lungo l'intera Penisola", commenta Francesco Vincenzi, Presidente di ANBI (Associazione

Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue).

I recenti eventi meteo estremi si sono verificati soprattutto a NordOvest, dove il Piemonte Occidentale

ha visto oltre 100 millimetri di pioggia in 3 giorni (mm. 122 a Cesana), provocando ampie frane e

l'esondazione di numerosi corsi d'acqua (torrente Ripa, rii Dusset e Fosse); nel Novarese, oltre 100

millimetri di pioggia si sono registrati in sole 24 ore.

Tutti i fiumi piemontesi hanno visto salire i livelli di portata fino a 10 volte da un giorno all'altro: la

Scrivia è passata da 1,19 metri cubi al secondo a 19,5; il Tanaro è salito da 10 a 100; il Pesio da 2,9 a

20,8; l'Agogna da 1,9 a 7,5; il Cervo da 4,6 a 87,1.

- +

Siccità in Valle d'Aosta 
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Ciò è accaduto dopo settimane di deficit pluviometrico soprattutto sul Piemonte meridionale ed

occidentale con punte di oltre l'80% sui bacini dei fiumi Orba, Stura di Demonte e Maira. In Valle

d'Aosta si segnala l'andamento del torrente Lys, tornato ad una portata rassicurante (mc/s 4,70) dopo

le apprensioni della piena, in cui ha toccato i 42 metri cubi al secondo.

In Liguria, un nubifragio impressionante si è abbattuto su Genova, dove in sole 8 ore sono caduti fino a

210 millimetri di pioggia; il resto della regione è stato caratterizzato da piogge diversificate, che hanno

rivitalizzato i fiumi (il Magra è ora 1 metro e mezzo sopra la media del periodo), accompagnate da

raffiche di vento, che hanno toccato i 140 chilometri all'ora.

Nubifragi di grande intensità, con venti sferzanti (sfiorati i km/h 100), si sono verificati anche in

Lombardia (registrati quasi 80 millimetri di pioggia in 36 ore sull'hinterland milanese, ma oltre mm. 300

in 48 ore alla stazione di Campodolcino, sull'Alpe Motta) con preoccupanti sbalzi di portata per i fiumi:

la crescita del fiume Adda ha toccato i 430 metri cubi al secondo, ma notevoli picchi di piena hanno

riguardato anche Brembo (mc/s 300), Ticino (mc/s 433), Seveso (mc/s 36) e numerosi torrenti minori.
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(AGENPARL) – ven 01 settembre 2023 RETI FISICHE E VIRTUALI

PER MIGLIORARE LA GESTIONE DELL’ACQUA:

NUOVI E SIGNIFICATIVI INTERVENTI

IN SARDEGNA, TOSCANA E VENETO

LA COSTANTE AZIONE

DEI CONSORZI DI BONIFICA ED IRRIGAZIONE

Nonostante un’estate, che ha registrato temperature record per periodi lunghi, la diga del Liscia gode di

buona salute nella panoramica degli indicatori di siccità per il Nord Sardegna.

“Apparentemente sembra che non ci sia stato un consumo idrico maggiore rispetto agli anni scorsi per

sopperire all’aridità; in realtà, le elevate temperature comportano una maggiore richiesta d’acqua, ma si

stanno vedendo gli effetti di due importanti novità: una crescente sensibilità delle imprese agricole sul

tema del risparmio idrico con maggiore efficienza nell’utilizzo della risorsa e gli effetti degli interventi per

limitare le perdite dovute alla vetustà delle condotte”: a spiegarlo è il Presidente del Consorzio di bonifica

della Gallura, Marco Marrone.

“Anche grazie ai lavori iniziati nel 2020 con 20 milioni di euro del Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti di concerto con il Dicastero delle allora Politiche Agricole Alimentari Forestali e del Turismo, si è

potuto intervenire sul canale adduttore del Liscia – conferma il Direttore dell’ente consortile, Giosuè

Brundu – Questo, assieme al recupero delle acque depurate, realizzato ad Arzachena, è un investimento

importante per il futuro. Per questo, abbiamo avviato progetti e collaborazioni con i Comuni del

comprensorio per un recupero delle acque reflue, idonee per l’agricoltura e che altrimenti finirebbero a

mare.”

“Il dato evidente è che ci stiamo avviando verso una tropicalizzazione del nostro ambiente – evidenzia

Francesco Vincenzi, Presidente dell’Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del

Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI) – È quindi fondamentale continuare nella strutturazione di una rete

di bacini e di una rete di distribuzione più capillare: i nostri Piani per nuovi invasi multifunzionali e per

l’efficientamento della rete idraulica vanno in questa direzione, così come il quotidiano agire dei Consorzi di

bonifica ed irrigazione sul territorio.”

In questo quadro, una buona notizia arriva dalla Toscana, dove il Ministero dell’Agricoltura e della

Sovranità Alimentare ha finanziato la realizzazione del primo lotto del distretto irriguo di Foiano della

Chiana.

“Finalmente riprende lo sviluppo delle reti irrigue in un’area ad alta vocazione agricola, come la

Valdichiana, dove le imprese da anni aspettano l’acqua da Montedoglio, il principale invaso dell’Italia

centrale con i suoi 140 milioni di metri cubi di acqua” commenta con soddisfazione la Presidente del

Consorzio di bonifica 2 Alto Valdarno, Serena Stefani.

Con il decreto ministeriale, infatti, arrivano quasi 7 milioni di euro per la realizzazione del primo lotto del

Distretto Irriguo n. 23, l’importante infrastruttura voluta con determinazione dall’ente consortile. La svolta

è

arrivata con il bando per la progettazione, messo a disposizione dalla Regione Toscana, che ha permesso di

portare il progetto alla fase esecutiva, necessaria per poter accedere alle risorse messe a disposizione dal

Fondo Nazionale Investimenti Irrigui e cominciare ad avviare un percorso tanto atteso e sollecitato. Con la

somma a disposizione, 300 ettari di terreno verranno serviti dai primi 3 chilometri di condotte. Sarà

realizzata una piccola, ma importante porzione dell’intero distretto irriguo che, quando sarà ultimato,

dovrà “dissetare” 2.300 ettari, attraverso l’installazione di condotte lunghe una quarantina di chilometri,

dotate di circa 150 punti di consegna, che, per essere posizionati e messi in funzione, richiedono un

investimento complessivo di 40 milioni di euro.

“Quello che andremo a fare con il finanziamento ottenuto è un primo passo, ma è soprattutto un

importante segnale per le imprese agricole del territorio, che chiedono la consegna dell’acqua” sottolinea il

Direttore Generale del Consorzio, Francesco Lisi.

“E’ comunque noto che la disponibilità idrica per l’irrigazione dipende perlopiù dalla quantità d’acqua

presente nei fiumi – aggiunge Massimo Gargano, Direttore Generale di ANBI – La crisi climatica e le

conseguenti, complesse stagioni irrigue fanno emergere la necessità di comunicare costantemente

all’utenza, ma non solo, la disponibilità di risorsa idrica, presente sul territorio.”

A tale scopo un’interessante esperienza è in atto a Padova, dove il Consorzio di bonifica Bacchiglione ha

individuato 6 punti nel sistema idrografico fluviale di Brenta e Bacchiglione, dove il livello è

rappresentativo della disponibilità nei vari distretti del comprensorio.

Il servizio, fruibile sul sito web consortile, consiste in una mappa del comprensorio, dove ogni distretto è

rappresentato da un misuratore indicato da un pallino giallo, che identifica il luogo, dove viene

quotidianamente effettuata la rilevazione; cliccando sullo schermo l’area desiderata, si apre una

“finestra”, in cui viene mostrato il livello giornaliero della risorsa idrica ed anche le misurazioni dei giorni

precedenti, così da poter verificare l’andamento della disponibilità d’acqua.

“Quest’anno si è deciso di attivare questo servizio per fornire informazioni utili alla conoscenza e ad un

maggior controllo del territorio. Il servizio è disponibile sulla home page del nostro sito

http://www.consorziobacchiglione.it” conclude Paolo Ferraresso, Presidente dell’ente consortile patavino.
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Pulizia dei fossi, lavoro a pieno ritmo del Consorzio di bonifica litorale nord

Home page > Cronaca > Pulizia dei fossi, lavor...
Cronaca
Pulizia dei fossi, lavoro a pieno ritmo del Consorzio di bonifica litorale nord
Già eseguite diverse operazioni di manutenzione a Tarquinia e Montalto al fine di garantire il corretto deflusso delle
acque e preservare l'ambiente circostante
Alessandra Rosati
Ultimo aggiornamento 31 agosto, 2023 . 22:45
Comuni:
tarquinia montalto‐di‐castro
PHOTO
TARQUINIA ‐ Il Consorzio di Bonifica Litorale Nord prosegue, senza soluzione di continuità, i lavori rigorosamente in
amministrazione diretta, sui fossi di competenza. Durante questo periodo sono state eseguite diverse operazioni di
manutenzione e pulizia al fine di garantire il corretto deflusso delle acque e preservare l'ambiente circostante. In
particolare, nel comune di Tarquinia sono stati realizzati interventi di sfalcio delle sponde e dell'alveo nei fossi Breccia
e Torrone, degli Impiccati e Scolo dei Giardini.
"Queste attività ‐ sottolinea il presidente del Consorzio, Niccolò Sacchetti ‐ sono state finalizzate a garantire un flusso
d'acqua regolare e a prevenire il deterioramento delle infrastrutture idriche. Nella medesima area, per i medesimi
obiettivi, sono state svolte operazioni di espurgo dell'alveo nei fossi in località Cunicchio. Nel territorio di Tarquinia,
sono stati altresì eseguiti lavori di sfalcio delle sponde e dell'alveo nei fossi in località San Giorgio, affluenti fiume
Marta, Paglieto. Queste azioni mirano, tra l'altro, a
migliorare la capacità di drenaggio e a preservare l'equilibrio ambientale".
Nel comune di Montalto di Castro, sono stati effettuati lavori di sfalcio delle sponde e dell'alveo nei fossi Canale
Margherita e Pian dei Gangani, contribuendo così a garantire un efficace deflusso delle acque. Eseguiti interventi
anche nel resto del territorio di competenza. Nel territorio del X Municipio di Roma, sono stati portati avanti diversi
interventi di sfalcio meccanico della vegetazione spontanea lungo le sponde e in alveo nei canali Capanna Murata, Tor
San Michele, Pantano e influenti, Saline, Dragoncello. I lavori hanno l'obiettivo di mantenere liberi i canali da ostacoli
vegetali, garantendo un flusso idrico efficiente. A seguito delle molteplici richieste dei consorziati e dei cittadini, il
Consorzio ha provveduto a lavori ed interventi sui rispettivi reticoli idrografici di secondo o terzo ordine. Alla attività a
servizio della proprietà consorziata si sono aggiunti interventi di pulizia delle reti di collettamento delle acque
provenienti dalla viabilità rurale ed interferente con il reticolo idrografico consortile.
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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COSTRUZIONI  EDILIZIA  COSTRUZIONI  

EDILI  APPROFONDIMENTI  TERRITORI

Rischio
alluvionale e
difesa del
suolo: dal 7 al 9
settembre un
importante
convegno ad
Argenta.
1 SETTEMBRE 2023   

“Di fronte ai fenomeni recenti accaduti in Emilia-Romagna, ci
sembrava giusto organizzare un momento formativo e di
confronto per la nostra comunità e per il nostro territorio
gravemente colpito da questi eventi catastrofici. La protezione e la
mitigazione dei rischi sono elementi chiave per la nostra sicurezza
e per la salvaguardia delle costruzioni e delle infrastrutture del
nostro territorio. I tre giorni di seminario che abbiamo
organizzato insieme all’ Ordine degli Ingegneri di Ferrara e
Ordine Geologi dell’Emilia-Romagna dal 7 al 9 settembre ad
Argenta hanno l’obiettivo di fare il punto sulla conoscenza dei
fenomeni di dissesto idrogeologico, sugli interventi preventivi
per la difesa del suolo, sugli interventi di monitoraggio e messa
in sicurezza necessari a ridurre il rischio alluvionale ed
idrogeologico e quindi limitare potenziali danni dovuti a questi
fenomeni.

Nicola Brusa, ingegnere civile e titolare della Tailor Engineering,
società di consulenza specializzata in rinforzo e stabilizzazione di
terreni, spiega così le ragioni alla base del seminario tecnico
“Interventi di mitigazione al dissesto alluvionale e
idrogeologico”.

 IO CNA CONVENZIONI ASSOCIATI    


CHI SIAMO SEDI COMUNICATI CONTATTI IT

Energia Area Studi e Ricerche Fisco Cerca altro... 
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Il 7 e l’8 settembre sono previste, al Teatro di fluttuanti di
Argenta, due giornate di convegno con le relazioni di esponenti
delle istituzioni e degli enti preposti al controllo del territorio,
tecnici esperti, professori universitari e laboratori di ricerca,
rappresentanti di aziende che operano nel settore,
rappresentanti degli ordini professionali coinvolti. Il 9 settembre,
al mattino, è prevista una dimostrazione di posa in opera di
soluzioni per il consolidamento dei terreni in un campo prova,
sempre ad Argenta.

Il convegno conta sul patrocinio di varie associazioni nazionali
ed ordini professionali, ed avrà validità come corso di
aggiornamento per ingegneri, agronomi e forestali, geologi, e
geometri. Le varie competenze dei relatori e partecipanti
permetteranno sinergie di lavoro tra i professionisti del settore, che
seppur con punti di vista ed esigenze differenti potranno trovare un
equilibrio ed incontro nell’ affrontare al meglio queste importanti
problematiche.

Numerosissime le partecipazioni e gli interventi di
rappresentanti delle istituzioni, dalla Regione Emilia-Romagna ai
consorzi di Bonifica, dall’Autorità distrettuale del Po all’ISPRA, a
numerosi altri enti nazionali e locali. Cna Ferrara sostiene il
convegno e sarà presente con un intervento di Paolo Mazzini,
Presidente provinciale di Cna Costruzioni.

“La recente alluvione della Romagna – spiega Nicola Brusa – ha
nuovamente posto in primo piano anche la necessità di studiare
soluzioni eco-sostenibili: sul mercato sono disponibili le necessarie
tecnologie e numerosi sono i progetti portati avanti da istituzioni,
università e laboratori di ricerca. Il convegno tecnico farà da vetrina
a queste possibili soluzioni, alcune delle quali molto utilizzate per
esempio all’estero. Al convegno si nota anche la presenza di
organizzazioni inglesi, canadesi, americane, polacche, tedesche ed
australiane, nonché eccellenze italiane.

Ci sembrava giusto organizzare un seminario tecnico per fare il
punto della situazione, dare a tutti la possibilità di seguirlo
gratuitamente – previa iscrizione – e sensibilizzare i tecnici del
settore e la nostra comunità. Argenta ha vissuto con grande
partecipazione le conseguenze dell’alluvione che ha colpito la
Romagna: per questo ci è sembrato il posto più adatto a ospitare la
nostra iniziativa. Si presenterà un approccio ingegneristico del
problema nel suo complesso e la presentazione di varie esperienze
e casi studio.

La partecipazione all’evento è gratuita e aperta a tutti, ma
l’iscrizione è obbligatoria entro 4 settembre 2023. Saranno
accettate le iscrizioni in ordine di arrivo. Scrivere a:
convegno@tailor-enigineering.com

SCARICA IL PROGRAMMA COMPLETO DEL CONVEGNO
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Tarquinia Pulizia dei fossi, lavoro a pieno ritmo del Consorzio di bonifica
litorale nord

Già eseguite diverse operazioni di manutenzione a Tarquinia e Montalto al fine di
garantire il corretto deflusso delle acque e preservare l ambiente circostante
TARQUINIA  Il Consorzio di Bonifica Litorale Nord prosegue, senza soluzione di
continuità, i lavori rigorosamente in amministrazione diretta, sui fossi di
competenza. Durante questo periodo sono state eseguite diverse operazioni di
manutenzione e pulizia al fine di garantire il corretto deflusso delle acque e
preservare lambiente circostante. In particolare, nel comune di Tarquinia sono stati
realizzati interventi di sfalcio delle sponde e dellalveo nei fossi Breccia e Torrone,
degli Impiccati e Scolo dei Giardini. Queste attività  sottolinea il presidente del Consorzio, Niccolò Sacchetti  sono state
finalizzate a garantire un flusso dacqua regolare e a prevenire il deterioramento delle infrastrutture idriche. Nella
medesima area, per i medesimi obiettivi, sono state svolte operazioni di espurgo dellalveo nei fossi in località
Cunicchio. Nel territorio di Tarquinia, sono stati altresì eseguiti lavori di sfalcio delle sponde e dellalveo nei fossi in
località San Giorgio, affluenti fiume Marta, Paglieto. Queste azioni mirano, tra laltro, a migliorare la capacità di
drenaggio e a preservare lequilibrio ambientale. Nel comune di Montalto di Castro, sono stati effettuati lavori di
sfalcio delle sponde e dellalveo nei fossi Canale Margherita e Pian dei Gangani, contribuendo così a garantire un
efficace deflusso delle acque. Eseguiti interventi anche nel resto del territorio di competenza. Nel territorio del X
Municipio di Roma, sono stati portati avanti diversi interventi di sfalcio meccanico della vegetazione spontanea lungo
le sponde e in alveo nei canali Capanna Murata, Tor San Michele, Pantano e influenti, Saline, Dragoncello. I lavori
hanno lobiettivo di mantenere liberi i canali da ostacoli vegetali, garantendo un flusso idrico efficiente. A seguito delle
molteplici richieste dei consorziati e dei cittadini, il Consorzio ha provveduto a lavori ed interventi sui rispettivi reticoli
idrografici di secondo o terzo ordine. Alla attività a servizio della proprietà consorziata si sono aggiunti interventi di
pulizia delle reti di collettamento delle acque provenienti dalla viabilità rurale ed interferente con il reticolo idrografico
consortile.
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Goal 6 in Italia: garantire la disponibilità di acqua in un “Paese colabrodo”

      01/09/2023

Il Goal 6 è incentrato sulla necessità di garantire a tutti la disponibilità e la gestione
sostenibile dell’acqua e delle strutture igienico-sanitarie. È un obiettivo sfidante,
perché seppure dal 1990 a oggi 2,6 miliardi persone in più hanno avuto accesso a
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migliori risorse di acqua potabile, ancora 663 milioni di persone ne sono sprovviste.

Indice degli argomenti

Qualità dell’acqua potabile: tra dispersione e volontà di riduzione (anche grazie al
Pnrr)

Acque reflue: l’Italia è ancora in difetto e paga dazio all’UE

Il Paese delle contraddizioni anche sull’acqua, dalle precipitazioni alla carenza di
infrastrutture

Gestione dell’acqua: le piogge rischiano di essere un ricordo

La scarsità d’acqua colpisce più del 40% della popolazione globale, ricorda Unric, il

centro regionale di informazione dell’Onu.

In questa situazione, non rientra certo l’Italia, ma il nostro Paese soffre problemi

importanti in tema di acqua. Siamo in una situazione contraddittoria: abbiamo

problemi infrastrutturali, ma dai rubinetti scorre acqua potabile in eccesso. Infatti, il

nostro è il secondo Paese UE dopo la Grecia per prelievo di acqua dolce per uso

potabile da corpi idrici superficiali o sotterranei, con 155 metri cubi annui per

abitante, secondo Openpolis, citando dati della European environmental agency.

Siamo un Paese di paradossi, in materia idrica: inventori degli acquedotti e dei

sistemi irrigui, grandi realizzatori di bonifiche, vantiamo l’eccellenza di imprese

nazionali specializzate nel disinterramento di dighe e invasi. Eppure, a livello

nazionale, la rete idrica è un colabrodo: quasi il 40% dell’acqua potabile prelevata

non arriva ai rubinetti.

Inoltre, il Belpaese versa 165mila euro al giorno come sanzione all’UE (circa 60

milioni l’anno) per effetto di diverse infrazioni in materia di infrastrutture idriche.

La geotermia è una fonte energetica pulita,
adatta ad un impianto domestico per il
riscaldamento, il raffrescamento e la
produzione di acqua calda sanitaria. Costi,
detrazioni e vantaggi.

L'Attestato di Prestazione energetica racconta
quanto è efficiente un edificio in ambito
energetico, ecco i casi in cui è obbligatorio
redigere l'APE.

Pompa di calore aria aria - Quali sono le
tipologie di riscaldamento ad aria disponibili
sul mercato? E come scegliere la più efficiente?
Ve lo diciamo noi!

Energia geotermica: costi,
detrazioni, vantaggi e potenzialità

Attestato di prestazione
energetica: che cos’è, quando va
fatto e perché

Climatizzazione ad aria: pro e
contro
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Qualità dell’acqua potabile: tra dispersione e
volontà di riduzione (anche grazie al Pnrr)

Ha senso parlare di parziale mancato rispetto del Goal 6 in un Paese come l’Italia? 

Purtroppo sì. Sebbene sia stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale il Decreto Legislativo

18/2023, in attuazione della direttiva (UE) 2020/2184 del Parlamento europeo

riguardante la qualità delle acque destinate al consumo umano, solo il 51% dell’acqua

immessa in rete viene erogata.

Per cercare di arginare la situazione e ridurre la dispersione dell’acqua, si contano

3,9 miliardi di euro di investimenti nelle infrastrutture idriche definiti nel corso degli

ultimi 19 mesi, di cui 2,9 miliardi dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza,

finalizzati a potenziare e migliorare l’efficienza del sistema idrico nazionale e fare

fronte agli effetti della crisi climatica.

Il 60% dei fondi complessivamente ripartiti, pari a circa 2,3 miliardi di euro, è

destinato alle regioni del Mezzogiorno. In particolare, con riferimento ai fondi Pnrr,

circa due miliardi di euro sono destinati a finanziare progetti per le infrastrutture

idriche primarie.

Il 44% degli interventi riguarda il potenziamento delle infrastrutture (991 milioni),

il 41% l’adeguamento delle infrastrutture esistenti (779 milioni), il 10%

l’adeguamento sismico e la messa in sicurezza delle infrastrutture (121 milioni). Il

38,4% delle risorse è destinato a progetti per l’utilizzo potabile della risorsa idrica.

Acque reflue: l’Italia è ancora in difetto e paga
dazio all’UE

C’è un’altra criticità che riguarda l’Italia e lo stato idrico: l’inadeguato trattamento

delle acque reflue urbane, su cui il nostro Paese si trascina da tempo. La

Commissione europea a giugno ha deferito di nuovo l’Italia alla Corte di giustizia

La legge di bilancio 2021 introduce delle
peculiari novità alla normativa del Superbonus:
come va a configurarsi il quadro normativo
attuale delle agevolazioni fiscali.

Speciale Superbonus: la guida
completa e aggiornata
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dell’Ue proprio su questo punto alla Corte di giustizia UE in quanto il Belpaese “non ha

dato piena esecuzione a una sentenza della Corte del 10 aprile 2014 relativa al

trattamento delle acque reflue urbane”.

Sulla mancata depurazione delle acque reflue l’Italia paga salato il mancato rispetto

delle norme UE. Lo ha segnalato ancora a novembre 2022 il Commissario Unico per

la Depurazione, Maurizio Giugni, in occasione del Forum Acqua di Legambiente:

“La sanzione europea scesa a 45 milioni l’anno per la mancata depurazione

resta un problema, ma limitato rispetto al danno prevalente: quello ambientale

e d’immagine. Ci sono aree prossime a mare di grande pregio ambientale

senza fognatura e depurazione. E quando ci confrontiamo con le istituzioni

europee, ci chiedono sempre conto del mancato adeguamento alla Direttiva di

riferimento, che risale al 1991”.

Il Paese delle contraddizioni anche sull’acqua,
dalle precipitazioni…

Oltre che popolo di santi e navigatori, gli italiani sono anche eccellenti realizzatori di

opere legate all’acqua. “Siamo il paese inventore degli acquedotti e dei sistemi irrigui,

siamo grandi realizzatori di bonifiche e vantiamo l’eccellenza di imprese nazionali

specializzate nel disinterramento di dighe e invasi”, ricorda Proger, nel rapporto

Water Economy in Italy.

Questa è la prima contraddizione: malgrado questo stato di eccellenza, molte realtà

specializzate lavorano quasi esclusivamente all’estero dove trovano apprezzamento.

Tuttavia l’Italia convive con la minaccia idrogeologica e con sofferenza idrica. Si

arriva così alla seconda contraddizione: soffriamo la siccità eppure la piovosità in
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Italia è abbondante.

Ricorda il report Proger:

“Su scala nazionale registra 301 miliardi di metri cubi di pioggia in media, ma

solo l’11% delle precipitazioni è prelevata per tutti gli usi. Il nostro paese si

colloca al quinto posto in Europa per quantità di precipitazioni medie”.

Lo stesso documento ricorda che, considerando le precipitazioni e il patrimonio idrico

italiano, la media annua dell’acqua teoricamente utilizzabile risulta cinque volte il

livello medio dei prelievi annui per tutti gli usi (civile, agricolo industriale). “Il

problema è che le precipitazioni non sono ripartite uniformemente nel corso dell’anno

e le stesse aree che sono vittime di ondate di maltempo e alluvioni poi si trovano a

fare i conti con la mancanza d’acqua nei mesi più caldi”.

…alla carenza di infrastrutture

Si torna al problema atavico: la carenza di infrastrutture idriche per gestire e

utilizzare l’acqua quando e dove serve.

Così si legge che 4,8 milioni di italiani vivono in territori a rischio piena con codice

rosso, in un paese assai fragile in cui si registrano più dell’80% del totale delle frane

registrate sul territorio europeo.

Sul capitolo invasi, il nostro Paese è rimasto pressoché fermo alle stesse capacità di

mezzo secolo fa, ma con necessità e consumi aumentati enormemente.

“Ci sono 531 grandi dighe la cui capacità d’invaso sarebbe di 13,652 miliardi di metri

cubi, ma i volumi reali sono inferiori del 35% per ritardi nelle procedure di collaudo

tecnico-funzionale, per interramento progressivo per mancato drenaggio e per

carenza di nuovi investimenti”.

Gestione dell’acqua: le piogge rischiano di essere
un ricordo

Sulla necessità di aggiornare le infrastrutture idriche nazionali è tornata a farsi

sentire l’Associazione Nazionale Bonifiche Irrigazioni e miglioramenti fondiari che a

fine giugno a segnalato la sua preoccupazione.

Massimo Gargano, direttore generale di ANBI ha affermato a riguardo:

“Come prevedibile, andando verso i mesi più caldi, rischiamo di rimpiangere la

grande massa d’acqua, lasciata terminare inutilizzata in mare, senza

considerare i gravi danni causati in molti territori Di fronte alle conseguenze
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TEMA TECNICO

Acqua

LE ULTIME NOTIZIE SULL’ARGOMENTO

della crisi climatica non possiamo che ribadire l’urgente necessità di avviare

una strategia per dotare il Paese di infrastrutture multifunzionali atte a gestire

l’acqua, stoccandola quando arriva per utilizzarla nei momenti di bisogno. Il

Piano Laghetti proposto da ANBI e Coldiretti è a disposizione.”

Lo stesso osservatorio ANBI sulle riserve idriche ha sottolineato che esse

dovrebbero essere sufficienti a soddisfare i fabbisogni idrici estivi, ma la fine delle

piogge ha visto, in soli sette giorni, i livelli dei grandi laghi tornare sotto media e la

portata del fiume Po praticamente dimezzata. Il problema per la verità è a livello

europeo: secondo il Joint Research Center, il 37,3% dei territori europei sia

classificato “arancione” (warning) ed il 10,2% sia addirittura in “zona rossa” (alert).

Per quanto riguarda l’Italia, i dati evidenziano un quadro di sostanziale decrescita

per la maggior parte dei corpi idrici; le piogge di maggio e di inizio giugno hanno

migliorato la condizione complessiva, “ma non è certo il caso di lasciarsi andare a un

facile ottimismo poiché, ancora una volta, solo una minima parte degli apporti

d’acqua è stata immagazzinata”, sottolinea lo stesso Osservatorio.

Consiglia questo approfondimento ai tuoi amici

Commenta questo approfondimento

Quanto costa l’emergenza idrica
al PIL italiano

17/04/2023

Allarme siccità in Italia: cosa ci
aspetta

21/03/2023
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Consorzio di bonifica Gora degli opifici pulita
Stoccata alla giunta: "Rispettiamo l’ambiente"

Speciali

1 set 2023

"Ogni nostra attività viene sempre svolta con grande
scrupolo e nel massimo rispetto dell’ambiente". Il Consorzio
di bonifica replica così alle bacchettate dell’assessore ai
lavori Matteo Marcucci, arrabbiato per l’abbandono di sfalci
nell’alveo dei fossi che avrebbe ostacolato il regolare
deflusso dell’acqua durante la recente ondata di maltempo.
"Ogni anno – spiega il consorzio – effettuiamo un doppio
taglio della vegetazione su oltre 140 chilometri di corsi
d’acqua. In alcuni casi, se necessario, ne realizziamo anche
un terzo. È un lavoro fondamentale per rimuovere la
plastica e aumentare la sicurezza idraulica del territorio.
Quel che dice Marcucci è improbabile, dato che gli ultimi
lavori alla Gora degli opifici risalivano a giugno". Due giorni
fa il consorzio è tornato a Pietrasanta per effettuare nuovi
sfalci, inclusa la Gora degli opifici, all’Africa. "Dopo quello di
giugno – concludono – si tratta del secondo intervento di

1 / 2

Data

Pagina

Foglio

01-09-2023

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 38



POTREBBE INTERESSARTI ANCHE

Cronaca

La Nazione

Cronaca

Sul palco una giovane pianista La
musica virtuosa e le emozioni

Cronaca

Aste, bocciata la proroga "Ora tocca
alla politica"

Cronaca

"Correttivi per la sicurezza dei pedoni a
Viareggio": una segnalazione di FdI

Cronaca

La lotta allo spaccio di droga Minore
trovato con la cocaina nascosta tra le
mura di casa

Volley

Azzurre, l’esame della verità contro la
Turchia di Santarelli

Volley

Europei di volley, l’Italia cancella
l’Estonia: 3‐0. Domani sfida alla Serbia,
orari e tv

Volley

Europei di volley donne, dove e quando
vedere la semifinale Italia‐Turchia

© Riproduzione riservata

manutenzione ordinaria, rimandato a causa del maltempo".
I lavori dovrebbero concludersi oggi.
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Castel San Giorgio.  

Torello, al via la messa in sicurezza del
canale consortile di via Calcare
L'annuncio del sindaco: Presto un incontro in regione per fare il punto sull'emergenza fiume
Sarno

Condividi      venerdì 1 settembre 2023 alle 10:31

di Federica Inverso

Manutenzione a Castel San Giorgio: in vista delle piogge autunnali
sono partiti i lavori di messa in sicurezza del canale consortile di via Calcare.

"Stiamo facendo quanto nelle nostre possibilità per mettere in sicurezza il territorio e
soprattutto i luoghi che presentano maggiori criticità", ha sottolineato la sindaca Paola
Lanzara che ha ringraziato il consorzio di bonifica integrale comprensorio Sarno ed il suo
presidente, l'avvocato Mario Rosario D'Angelo "per la continua presenza e soprattutto
per la grande attenzione al nostro Comune e alle sue necessità".

I lavori, sottolinea la fascia tricolore "consentiranno di mettere in sicurezza le sponde del
canale che raccoglie le acque piovane provenienti dalla montagna".

Poi, l'annuncio: "Intanto lunedì prossimo 4 settembre sarò in Regione Campania per
incontrare il vice presidente Fulvio Bonavitacola e fare il punto sempre sul fronte
dell'emergenza idraulica e ambientale legata al Fiume Sarno"
 

ULTIME NOTIZIE

Nocera Superiore: no agli smartphone, i
bambini rivivono i vecchi giochi

Torello, al via la messa in sicurezza del canale
consortile di via Calcare

Villani: Arturo Cosenza rappresentante del
gruppo territoriale di Salerno

Salerno, schianto in tangenziale: dopo 33
giorni Davide Socci fuori dal coma

Venerdì 1 Settembre 2023 | Direttore Editoriale: Oreste Vigorito
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Ultime News  

HOME  > COMUNI  > RAPOLANO: INTERVENTO CONSORZIO BONIFICA PER RIMUOVERE VEGETAZIONE INFESTANTE E ARBUSTI NEL BORRO RIPI

Rapolano: intervento Consorzio Bonifica per rimuovere vegetazione
infestante e arbusti nel borro Ripi

Lavori per ridurre il rischio idraulico per il borro Ripi permette di rendere più

sicuri non solo l’abitato di Rapolano, ma anche i ponti di attraversamento

stradale del raccordo Siena-Bettolle e della via Provinciale Nord di San

Paterno

C O M U N I

Di Redazione | 1 Settembre 2023 alle 7:30

Ancora un intervento del Consorzio

di Bonifica 6 Toscana Sud a

Rapolano Terme. E’ infatti in corso la

rimozione della vegetazione

infestante e degli arbusti presenti in

eccesso nella sezione idraulica nel

borro Ripi. Il corso d’acqua da

Rapolano Terme prosegue per poi confluire nel borro Temperone, affluente sinistro del

Palinsesto Radio - TV   Farmacie di turno

CRONACA POLITICA ECONOMIA SALUTE SPORT COMUNI PALIO EVENTI SPECIALI

Rapolano: intervento Consorzio Bonifica per rimuovere vegetazione infestante e arbusti nel borro Ripi7:30

18.55  Siena venerdì 01 Settembre 2023 Programmi Tv Programmi Radio Archivio Oroscopo      c
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fiume Ombrone. Ridurre il rischio idraulico per il borro Ripi permette di rendere più

sicuri non solo l’abitato di Rapolano, ma anche i ponti di attraversamento stradale del

raccordo Siena-Bettolle e della via Provinciale Nord di San Paterno. I lavori, inseriti

nel piano delle attività della bonifica 2023 di Cb6 per l’unità idrografica Sinistra

Ombrone, vengono eseguiti nel rispetto delle direttive regionali per la tutela della flora e

della fauna.

 Ricevi le news su Telegram   Ricevi le news su Whatsapp

 Seguici su Google News
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Bonifica per rimuovere vegetazione
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